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Sounli

Muoversi perscoprire
ed esplorare I'am-
biente circostante.

II .srn.sn rlfill'nrifintamRntn pnr .sr.nprim il mnnrln

COrpO alia
conquista dello Sp3ZIO

Fin dalla nascita, iI bambino cerca di sviluppare la sua autonomia di movimento per esplorare nuovi oriz-
zonti,scoprire oggetti nuovi, incontrare nuove persone.Ma perconquistare lospazio,dapprima deve potersi

orientare. Di cosa dispone alio scopo? Come si mettono a punto i meccanismi d'orientamento?
Durante il suo sviluppo come conquisterà lo spazio il bambino? Oueste sono le domandealle quali
cercherà di dare una risposta Fautrice dell'articolo.

Marie-Claude Crobéty Meuwly

E
evidente che, per poter conquistare
lo spazio il bambino deve innanzi-
tutto controllare la locomozione,

ma poi sarà indispensabile anche che

sviluppi la sua percezione o la sua lettu-
ra dello spazio. In realtà il bambino uti-
lizzerà il suo corpo, i suoi diversi sistemi
sensoriali (visivo, auditivo, vestibolare e

12 alder + eisenhut Se vuoi che si vinca

cinestetico) ed i suoi movimenti per per-
cepire lo spazio. Ouesto corpo in
movimento, come ogni strumento, deve esse-

re tarato in modo tale che le informazio-
ni sensoriali possanoessere interpretate
correttamente, e che il bambino possa
dare un senso alio spazio percepito. Oue-
sta messa a punto della lettura sensoria-
le, che si détermina fin dai primi giorni di
vita, progredirà fino all'età adulta, fino a

la siringa

quando si svilupperanno nuove capacità
motorie e verranno conquistati nuovi
ambienti.

Per fare un esempio, il bambino piccolo

(di età da 6 a 7 mesi) è capace di distinguer

visivamente una scacchiera - posta

alcuni centimetri sotto una lastra di
vetro - da un'altra sistemata un metro
sotto. Prima di muoversi strisciando, non
proverà nessuna paura ad essere posto
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sul vetro in una situazione che simula il
vuoto (scacchiera posta un metro sotto il
vetro). Invece, circa una settimana dopo
avere appreso a muoversi strisciando
avrà paura di awenturarsi sul vetro dal
lato «profondo» e fisiologicamente sarà

in stato di stress se viene posto su di esso

(test della scogliera). Per interpretare
come situazione di vuoto la visione della
scacchiera lontana, occorre che i bambini

calibrino l'elaborazione delle infor-
mazioni visive per mezzo di informazio-
nipropriocettive legate ailoro primimo-
vimenti autonomi.

Tappe chiave
Tali calibrature tra percezione sensoriali
e comprensione dello spazio si ripetono
durante tutto lo sviluppo. II bambino, at-
traverso la ripetizione delle sue attività e

la ridondanza delle situazioni incontra-
te, poco a poco estrarrà da esse le regola-
rità sensoriali, legandole a quelle spazia-
li e temporali delTambiente circostante.
Ouesto processo straordinario di estra-
zione di aspetti ricorrenti permette di
creare rappresentazioni mentali, sia del

proprio corpo (schema corporeo) sia de-

gli oggetti e dello spazio (spazio di pren-
sione, poi locomotorio ed infine topolo-
gicoedeuclideo).

Dato che il bambino si
servira del corpo e dei movimen-
ti per percepire e comprende-
re lo spazio, è facile intuire
che le sue rappresentazioni
interne, sia del proprio corpo
che della realtà esterna, evol-

veranno e si arricchiranno
con l'acquisizione di ogni
nuova abilità motoria (ad

esempio, il controllo degli sei)

o ad ogni esplorazione di spa-
zi differenti (città-foresta).
Comunque, durante lo sviluppo

del bambino, alcune tappe
torneranno ciclicamente,
ogni volta che aumenterà la

complessità dello spazio da

conquistare. Una di queste
tappe chiave sarà il passaggio
da una lettura dello spazio se-

condo una modalità egocen-
trica ad una allocentrica. Verso

otto mesi - un anno, se ai
bambini viene nascosto un

giocattolo sulla destra continueranno a

cercarlo a destra anche se vengono spo-
stati dall'altro lato del tavolo (rotazione
di 180 gradi, l'oggetto allora è sulla loro
sinistra). Invece, a 18 mesi, quando han-
no appreso a camminare da soli, rispon-
deranno in funzione dello spazio defini-
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Scelta dei referenziali
Per passare ad una rappresen-
tazione allocentrica dello spazio

occorre utilizzare un refe-
renziale (un sistema di riferi-
menti) esterno per inserire e

situare i luoghi od i percorsi
che vengono esplorati. La scelta

di questo referenziale rap-
presenta una delle difficoltà di
apprendimento del controllo
dello spazio. In effetti, quando
la dimensione o la complessità

dello spazio aumentano,
cambieràiltipo di referenziale
da utilizzare. L'apprendimen-
to della scelta dei referenziali
evolverà parallelamente a

quella della nozione di perti-
nenza degli indici. Le caratteri-
stiche principali di un punto
di riferimento che servono alla

costruzione di un referenziale

sono queste: essere unico
e non ambiguo, stabile e visi-
bile da molto lontano.

I bambini debbono scoprire
queste regole crescendo, ma
debbono anche apprendere
quali sono gli oggetti che pos¬

to dal tavolo e/o dall'ambiente
circostante (riferimento allocentrico). Ouesto

primo abbandono del riferimento ego-
centrico tuttavia è solo relativo, in quan-
to, talvolta anche gli adulti si riferiranno
nuovamente ad una lettura egocentrica
dello spazio, ad esempio per imparare un
percorso (ho girato al primo bivio, a
destra poi immediatamente dopo a sinistra,

ecc.).

Talvolta, a seconda della complessità
dell'ambiente e quella del percorso, se-
condo la sua capacità, un individuo do-
vrà addirittura ripetere più volte il
percorso per integrare le informazioni pro-
priocettive, vestibolari e visive ed inse-
rirlo in una rappresentazione
allocentrica dello spazio che verrà definita
anche mappa cognitiva. Ouesta mappa
cognitiva, 0 rappresentazione mentale
dello spazio e delle sue proprietà,
permette ad esempio di conoscere quai è la
posizione relativa dei luoghi l'uno ri-
spetto all'altro, anche se non sono visibi-
li simultaneamente, di trovare scorcia-
toie 0 vie traverse, di andare in una certa
direzione, ecc. In breve, oltre
aile informazioni che descri-

vono luoghi e oggetti che si

trovano nello spazio, contiene
le informazioni sulle loro
relazioni.

sono soddisfare questi criteri. Verso i cinque

anni d'età, in un ambiente spoglio,
come una semplice camera rettangola-
re, corne punto di riferimento principale
i bambini selezioneranno la forma della
stanza, ignorando addirittura gli indici
colorati che vi si possono aggiungere. Si

tratta di una scelta ottimale in quanto le

mura di una stanza, per principio, sono
gli elementi più stabili e più visibili di un
simile ambiente. Invece, quando sono in
città -un ambiente che non hanno anco-
ra sperimentato da soli, o lo hanno fatto
raramente - i bambini selezioneranno
indici colorati o insoliti, come un muc-
chio di neve, una automobile, ecc. senza
tenere conto della loro stabilità od affi-
dabilità.

L'esperienza dell'ambiente è un fatto-
re primordiale per una buona selezione

degli indici pertinenti e dei referenziali.
Più ilbambino cresce, più il suo territorio
si estenderà a nuovi ambienti, le cui
proprietà e la cui complessità aumenteran-
no. Basta immaginare un cittadino «ac-
canito» che parte per un viaggio in una

Più il bambino cresce,

maggiore sarà
la sua esperienza
in termini di movi-
mento.
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foresta tropicale. Dalla sua esperienza di
altre foreste avrà conservato alcuni ele-

menti generali (ad esempio, un albero è

un indice stabile...) ma ciô non sarà suffi-
ciente. La sua lettura del nuovo ambien-
te non sarà ottimale, perché non avrà ap-
preso su che cosa focalizzare la sua at-
tenzione, che cosa deve cercare di uni-
voco e non ambiguo. Di fatto, come i
bambini di cinque anni che scoprono la
città, sarà attratto da elementi colorati e

per lui insoliti, che probabilmente in
questo nuovo ambiente, sono molto co-
muni (e quindi non pertinenti).

Una lettura in via di

perfezionamento
Una modalità che permette di non di-
pendere piùtotalmente da un apprendi-
mento preliminare di ogni tipo di
ambiente è quello di utilizzare dei referen-
ziali sempre più lontani e universali. Si

tratta, in particolare, dell'utilizzazione
del sole e dei punti cardinali. Nell'uomo,
contrariamente ad altre specie animali
(ad esempio, gli uccelli), non è stato real-
mente scoperto un sistema sensoriale
che permetta di percepire la direzione
del Nord magnetico. Ciô nonostante
l'uomo puô utilizzare il percorso del sole

durante la giornata per determinare, con
relativa precisione dove si trovano il

Nord e gli altri punti cardinali. In realtàla
posizione del sole nel cielo è un indice
molto efficace per orientarsi, e moite

persone l'utilizzano, anche sea livello in-
conscio. Un esempio di ciô è rappresen-
tato dal piccolo campanello d'allarme
che ci risuona in testa quando senza ac-

corgesene usçiamo da un'altra entrata
di un edificio che non conosciamo. La
posizione del sole (angolo di visione) ci
sembra che sia cambiata più di quanto
non avrebbe dovuto sulla base del tempo

trascorso all'interno, qualche cosa

non va... A meno che non siamo usciti
nella stessa strada.

Per riassumere, con l'età e l'esperienza
affineremo la nostra lettura dell'am-
biente, ci orienteremo con dei punti di ri-
ferimento e dei referenziali sempre più
lontani e generali, per costruirci mappe
cognitive e dunque diventare sempre
più efficaci in tutti gli ambienti. Ouesto
senso dell'orientamento sembra che si

sviluppi spontaneamente per poco che

ci si sia confrontati con problemi di
orientamento e situazioni stimolanti.
Eppure, in età adulta, a certe persone
resta difficile orientarsi, restano legate a, e

dipendono da certi percorsi, e non sono
in grado di esplorare nuovi ambienti o di
utilizzare i referenziali universali. m

La
mancanza di esperienza di ambien¬

ti diversi, il fatto di essere più spesso
guidati che autonomi neil'esecuzio-

neenella pianificazionedei propri percorsi,
la mancanza d'interesseoancora il non

saper leggere le carte (geografiche) pos-
sono essere a ll'originedi una scarsa capacité

di orientamento.Oui-fin dalla prime
classi - aile lezioni di educazione fisica

spetta un ruolo che non puô essere limi-
tato a qualche lezionededicata alla corsa
d'orientamento. Per stimolare e rafforza-
re lo sviluppo dei diversi assi (d'interven-
to) dei quali abbiamo parlato preceden-
temente occorre un lavoro costante e re-

golare chefavorisca la presa di coscienza
delle interazionitra corpoespazio:
• a livello délia percezione del lo spazio e

de!corpo,si possono aliéna re le coord ina-
zioni motorieegli spostamenti nello spazio;

• a livello del passaggio da rappresenta-
zioni egocentriche ad allocentriche, si

puôesercitareil puntamento,la lettura di

mappe semplificate;

• a livello dell'utilizzazione dei referenziali

(sistemi di riferimenti) lontani ed

universali,si puô stimolare l'esplorazione
di ambienti diversi ed apprendere ad

utilizzare le carte topografiche, la bussolaed
il sole.

Si tratta di tre assi d'intervento che rap-
presentano la base dello sviluppo di un
buon senso dell'orientamento. Non di-

mentichiamochesapersi orienta resigni-
fica essere liberi di esplorare il mondo e di

scoprire le persone e gli oggetti che con-
tiene.Aiutare un bambinoa sviluppare le

suecapacità di orientamento spaziale si-

gnifica fargli un bel regalo.
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